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Le “diete”



L’emodieta (o dieta del gruppo sanguigno)

“si basa sul presupposto che esiste una stretta correlazione tra gruppi sanguigni, cibo e 
sistema immunitario. Per questo motivo, dalla scelta di ciò che mangiamo ogni giorno, 
dipende anche la nostra salute”.

“Alcuni ricercatori che operano in questo campo hanno scoperto che molte sostanze 
nutritive sono in grado di agglutinare le cellule di alcuni gruppi sanguigni (in un 
modo molto simile al rigetto), ma non di altri”.

“Quando mangiamo un alimento contenente lectine incompatibili con il 
nostro gruppo sanguigno, esse si sistemano in un organo (reni, fegato, 
cervello, stomaco eccetera) e iniziano ad agglutinare globuli rossi in 
quell’area”.

“Bastano piccolissime quantità per agglutinare un numero 
elevatissimo di cellule. Sempre che, ovviamente, vi sia incompatibilità 
con il gruppo sanguigno”.

http://dietagrupposanguigno.it



I primi ritrovamenti umani provengono dal 
continente Africano e il gruppo sanguigno che 
per primo fece la sua comparsa apparteneva al 
gruppo sanguigno 0.

Durante il periodo Neolitico ….. si sviluppò il 
gruppo sanguigno A, ancora oggi concentrato 
principalmente nel bacino del Mediterraneo.

Il gruppo sanguigno AB 1.000 le orde 
barbariche riuscirono ad invadere e ad avere la 
meglio sull'esausto Impero Romano. Fu così 
che il sangue dei vincitori si mescolò con quello 
dei vinti e il gruppo AB fece la sua comparsa. 

I PRESUPPOSTI “SCIENTIFICI”

http://dietagrupposanguigno.it/dieta-del-gruppo-sanguigno-0/
http://dietagrupposanguigno.it/dieta-del-gruppo-sanguigno-a/
http://dietagrupposanguigno.it/dieta-del-gruppo-sanguigno-ab/


Lo stesso DOTTORE consiglia anche i RIMEDI NATURALI

Cataplasma di Argilla

Il cataplasma di argilla si può applicare in casi di infiammazioni, 
versamenti, calli, applicato all'addome in caso di febbre, presenza 
o sospetta presenza di pus.

Cataplasma di Ricotta

Il cataplasma può essere applicato sull'addome, gambe in caso 
di flebiti o gola in casi di tonsilliti.

Clistere Il clistere è molto valido nei casi di stitichezza ostinata e negli 
stati febbrili con febbre elevata.

Lavaggio del Naso
utile in casi di: riniti, sinusiti, allergie respiratorie, otiti, faringiti, 
tonsilliti ed adenoidi, nonché per la perfetta funzionalità della 
parte alta dell’apparato respiratorio.

https://www.google.it/url?
sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjj8bzupbbWAhVD6xoKH
WEhBskQjhwIBQ&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv
%3Dn4M7qqQPTk4&psig=AFQjCNGFZ_6gp4DkKQa_S0ZW7faQpX5cSQ&ust=1506083891134979



ESAMI E CURE – malattie del sangue e del midollo

Ecchinacea + Rhodiola + 
vitamine

IL RAZIONALE SCIENTIFICO

IL PRODOTTO



ESAMI E CURE – Acqua & AnemiaESAMI E CURE – Acqua & Anemia

AVVISO DELL’AUTORE: chi la inietta (l’acqua di 
mare) per via endovenosa, data la situazione 
legale, non può pubblicare i risultati anche se 
questi sono tanto spettacolari quanto la prima 
esperienza di Quinton 
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LA RISPOSTA DEL PORTALE 
CHE VENDE SIA IL LIBRO 

CHE L’ACQUA  
ESPLICITAMENTE 
INDICATA NELLA 

PUBBLICITA’ DEL LIBRO



ESAMI E CURE – Acqua & anemiaESAMI E CURE – Acqua & anemia

PECCATO CHE



ESAMI E CURE – Anoressia ESAMI E CURE – Anoressia 

TEST OLISTICO SU URINA AROMATOGRAMMA 
FECI

Ragazza di 21 anni, AN, <14 BMI, amenorrea da 6 anni, osteoporotica, CPK molto elevate (esami 
prescritti, per fortuna, dallo zio medico)

Inviante al laboratorio: Psichiatra Privato
Laboratorio: referto firmato da un medico (dir san)

terapiaGli “esami”



ESAMI E CURE – Anoressia ESAMI E CURE – Anoressia 
Ragazza di 20 anni, AN, <16 BMI, amenorrea da4 anni, perso 16 kg in un meno di un 
anno, iperattività. 

“Nutrizionista” del Piemonte, genitori convinti che fosse un medico (?) 10 MESI FA
Diagnosi a voce, confermata dai genitori, “ANSIA”.

La terapiaLa DEXA



ESAMI E CURE – Anoressia ESAMI E CURE – Anoressia 
Ragazza di 26 anni, AN, <15 BMI, amenorrea da 2 anni. Mangia mediamente 550 
kCal\die

Biologo nutrizionista le “prescrive” una dietoterapia da 2300KCal\die che 
fortunatamente la signora non è in grado di seguire in alcun modo (refeeding questo 
sconosciuto) 

La “Dieta” contiene anche il rimedio omeopatico



Curare il disturbo da alimentazione incontrollataCurare il disturbo da alimentazione incontrollata



Detox: come togliere il vaccino dal corpo – LA TERAPIA CHELANTEDetox: come togliere il vaccino dal corpo – LA TERAPIA CHELANTE

I Vaccini sono una fonte di intossicazione da Mercurio. La dose di Mercurio 
somministrata attraverso i vaccini in bambini di 3 mesi è equivalente a 30 volte 
l’esposizione giornaliera massima. I vaccini contengono Mercurio perché le case 
farmaceutiche non sono obbligate a dichiarare quanto mercurio contengono; devono 
dichiararlo solo se viene utilizzato come conservante. Così anche vaccini in cui 
l’etichetta assicura l’assenza di mercurio, in realtà possono contenerlo. 
La detossificazione epatica avviene attraverso due fasi chiamate fase I e II. 
Nella fase I gli enzimi scompongono le tossine sotto forma di composti intermedi.
Nella fase II tali composti vengono ulteriormente scomposti e legati ad altre molecole 
per favorirne l’eliminazione. 

Fase 1: apporto nutrizionale bilanciato e ricco di molecole specifiche 
quali vitamine del gruppo B, acido folico, glutatione, aminoacidi 
antiossidanti, selenio, zinco e rame, manganese, composti solforati 
(aglio, cipolle, crocifere).

Fase 2: N-acetilcisteina, metionina, taurina, glutatione, acido 
glucuronico e aminoacidi



Detox: come togliere il vaccino dal corpo La omeopatiaDetox: come togliere il vaccino dal corpo La omeopatia

Liddell Homeopathic Detox Vac™

May temporarily relieve the ill 
effects - not the therapeutic 
effects - of oral or injected 
vaccines.

Buongiorno dottore,
le scrivo perché la mia bambina di due mesi e mezzo deve fare il primo 
vaccino. Mi è stato consigliato di somministrare il primo giorno Thuja 
occidentalis 200K (tubo dose) e dopo quattro giorni Silicea 200K (tubo 
dose).
Il farmacista mi ha dato invece Thuja occidentalis 200CH e Silicea 200CH.
Sono equivalenti? E si tratta di rimedi idonei per i vaccini?

In un grande numero di siti di omeopatia, italiani e internazionali. si 
consiglia una dose di Thuja occidentalis 30CH subito dopo la 
vaccinazione (almeno entro 2 ore), e poi ogni 12 ore, per un totale di 3 
dosi. In questo modo, si dice, l'omeopatia è in grado di scongiurare 
molti effetti collaterali del vaccino, compresi quelle che possono 
apparire dopo mesi o anni.
In altri siti, però, si riporta anche il fallimento per l'uso di Thuja 
occidentalis 30CH.
Per cui molti omeopati, specie quelli di nazionalità indiana, consigliano 
la prescrizione di 3 dosi di Thuja occidentalis 200 CH.
Altri ancora invece considerano valido, in senso profilattico, un 
protocollo che prevede l'uso di Hypericum 1000K e Ledum palustre 
1000K, prima e dopo la vaccinazione; mentre Thuja occidentalis 200CH 
viene consigliata solo un mese dopo la vaccinazione.

La scelta di Sulphur prima della vaccinazione è legata alla caratteristica 
azione centrifuga del rimedio, che porta verso l'esterno le 
perturbazioni profonde dell'organismo.
E Thuja dopo la vaccinazione può svolgere un'azione inibitoria nei 
confronti delle reazioni immunitarie eccessive, e di quelle 
infiammatorie, essendo il medicamento un rimedio indicato nelle 
condizioni di iper reattività cellulare e infiammatoria.

http://www.omeoroma.it/blog/



Autismo – omeopatia e nutrizioneAutismo – omeopatia e nutrizione

Uno dei fattori importanti nello svilupparsi 
dell'autismo è senza dubbio la somministrazione dei 
vari vaccini anche in giovanissima età.
CEASE: La terapia
La terapia è stata chiamata CEASE che letterlamente 
significa: Completa Eliminazione delle Espressioni 
dello Spettro Autistico. Passo dopo passo tutti i 
fattori considerati cause dell'autismo (vaccini, 
medicine somministrate regolarmente, esposizione 
ad ambienti tossici, conseguenze di malattie) 
vengono resi a-tossici (metodo di disintossicazione). 
Questo è possibile grazie all'utilizzo di medicine 
omeopatiche i cui principi attivi derivano dalle 
sostanze che hanno provocato l'autismo. Al 
momento utilizziamo i seguenti dosaggi 30 C, 200C, 
1M e 10M di "potenziali" per pulire il  campo di 
energia" del paziente da tutte le tracce che hanno 
lasciato le sostanze tossiche, e le  malattie.

CEASE Medici professionisti
I medici che adottano la terapia 
CEASE fanno un corso di 5 giorni 
….

LA TERAPIA:
rimedio omeopatico 2 granuli \ 

die per cicli di 14 – 60 giorni
+

Supporto Orthomolecolare
Noi aggiungiamo alla medicina 

isopatica anche quella 
ortomolecolare per nutrire in 
modo adeguato il cervello di 

questi bambini :
Vitamina C, 
Magnesio, 

Zinco  
olio di pesce.



FARE SCIENZA COSTA……



Le parassitosiLe parassitosi
Il problema 

OGNI ANNO, 850 MILA PERSONE IN ITALIA 
MUOIONO A CAUSA DEI PARASSITI. 

QUESTI PARASSITI SI TROVANO NEL PESCE, 
NELLA FRUTTA E NELLA VERDURA CHE LE 
PERSONE COMPRANO AL MERCATO E AL 
SUPERMERCATO!

Secondo l'indagine, l'87% della 
popolazione della città è infestata!
  

La fonte

Accademia di sanità 
privata di parassitologia

La cura
Detoxic contiene una combinazione di 
ingredienti vegetali unici, come l'achillea, la 
centaurea minore, il garofano e 20 componenti 
ausiliari. Questo rimedio si è rivelato 
estremamente efficace nel corso della 
produzione e in fase di collaudo clinico. 
Attualmente, è l'unico prodotto sviluppato con 
successo. 

Ne soffrite se avete:
Allergie (sfoghi, lacrimazione e naso che cola)
Raffreddori, tonsilliti e naso ostruito frequenti
Affaticamento cronico)
Mal di testa, costipazione e diarrea frequenti
Dolori muscolari e articolari
Nervosismo, insonnia e problemi di appetito
Borse sotto gli occhi e occhiaie



Placentofagia  e i rimedi placentariPlacentofagia  e i rimedi placentari
Placentophagy: therapeutic miracle or myth? Coyle CW1, Hulse KE, Wisner KL, Driscoll KE, 
Clark CT.  Arch Womens Ment Health. 2015 Oct;18(5):673-80. 

Postpartum women are consuming their placentas encapsulated, cooked, and raw for the 
prevention of postpartum depression (PPD), pain relief, and other health benefits. 
Placentophagy is supported by health advocates who assert that the placenta retains hormones 
and nutrients that are beneficial to the mother.

A Literature Review on the Practice of Placentophagia. Joseph R, Giovinazzo M, Brown M. Nurs 
Womens Health. 2016 Oct - Nov;20(5):476-483.

Over the past few decades the practice has gained attention as more women, particularly 
educated, middle-class, White American women, choose to partake in this practice. Purported 
benefits of placentophagia include pain relief, increased breast milk production, and decreased 
risk of postpartum depression; however, there is a lack of evidence to support these claims.

Consumption of the Placenta in the Postpartum Period. Hayes EH. J Obstet Gynecol Neonatal Nurs. 2016 Jan-
Feb;45(1):78-89. 

Strong scientific evidence to substantiate these claims is lacking. Self-reported benefits from 
some women include improved mood and lactation; animal models suggest there may be an 
analgesic effect. Possible risks include infection, thromboembolism from estrogens in placental 
tissue, and accumulation of environmental toxins. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Coyle%20CW%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Coyle%20CW%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Coyle%20CW%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hulse%20KE%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hulse%20KE%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Wisner%20KL%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Wisner%20KL%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Driscoll%20KE%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Driscoll%20KE%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Clark%20CT%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26043976
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Joseph%20R%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Joseph%20R%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Giovinazzo%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Giovinazzo%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Brown%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27719777
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hayes%20EH%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hayes%20EH%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26815801


Omeopatia placentareOmeopatia placentare
Omeopatia fai da te Omeopatia industriale

Nosodes are specific types of homeopathic remedies prepared from 
causal agents or disease products

guideline for the dosage for placenta nosodes:
Grownups take low strengths on an hourly basis 
for acute disorders, 5 – 10 globules from the 
onset of the disorder until it improves. Then 5 – 
10 globules 3x daily. It is important to reduce the 
frequency for taking the drug once an 
improvement is noted! With medium strengths, 
you take 5-10 globules 1-2 times daily.
The following dosage instructions apply 
for children:
Infants under 1 year of age receive one third of 
the grownup dosage.
Small children under 6 years of age receive half 
the grownup dosage.
Children between 6 and 12 years of age receive 
two-thirds the grownup dosage.

Un farmacista ci spiega come la preparazione dei rimedi 
placentari possa essere facilmente autoprodotta. … in 
Italia la produzione di questi rimedi è consentita solo ai 
genitori stessi che utilizzino la placenta dei propri figli e 
solo per scopi personali. La preparazione dei rimedi da 
parte dei farmacisti o delle ostetriche, o in generale di 
persone diverse dai genitori è illegale e può dare luogo 
a condanne penali.

La procedura da seguire non è complicata e tutto 
l’occorrente si reperisce con facilità in farmacia o nella 
dispensa di casa.
Non è richiesta alcuna competenza o abilità 
particolare, soltanto una certa cura ed attenzione. 
…. Si trovano in commercio manuali chiari e concisi.

Orbene, i preparati omeopatici placentari sono di fatto il miglior 
similia che si può immaginare per il bambino: essi conservano la 
memoria dello stato di salute in utero e anche della connessione 
con la madre.



La placenta come alimentoLa placenta come alimento

ALCUNE QUESTIONI:
-Come ci si procura la placenta
-Come fanno le aziende ad avere placente disponibili
-Come fanno le placente ad uscire dagli ospedali



Favorisce il riequilibrio degli ormoni in 
circolo
Migliora la produzione di latte ed 
anticipa la comparsa della montata lattea
Aumentare e fortifica le energie.
Aiutano a  recuperare più velocemente 
nel post-parto
Aiuta il corpo ed eliminare tossine, liquidi 
in eccesso
Aiuta ad evitare il “baby blues”
Aiuta ad accorciare tempi e perdite 
ematiche del post-parto e abbassa la 
possibilita’ di emorragie
Aiuta l’utero a contrarsi   per tornare alle 
dimensioni originarie
Aumentare i livelli di ferro dopo il parto

Perché mangiarsi la placenta?Perché mangiarsi la placenta?

Possibili usi terapeutici
Pensate a questo rimedio quando notate un 
qualsiasi disturbo nel bambino, dalle «solite» 
coliche alle dermatiti e alle candidosi, dai 
disturbi del sonno all’irrequietezza, nei 
problemi legati alla dentizione. Se notate una 
difficoltà relazionale da mamma e bambino 
preparate le potenze più alte.
Utile in caso di traumi per 
recuperare (separazione dalla madre, 
postumi di cadute o altri incidenti, 
convalescenze).

Il rimedio è efficace anche per la madre, 
qualunque sintomo essa presenti ma 
soprattutto nel caso di stanchezza e difficoltà 
nell’allattamento.



L’acquaL’acqua

Il vero cuore delle bottiglie i9 è l'adesivo realizzato in silicio (silicone) che si trova 
posizionato al centro della bottiglia nel quale sono state immagazzinate migliaia di 
informazioni benefiche.
Parole, preghiere, musica e ambiente esercitano un vero e proprio effetto fisico sulla 
struttura cristallina dell'acqua, modificando la semplice struttura di base esagonale 
dei cristalli di ghiaccio di acqua non condizionata (tra l’altro dispersi in modo caotico), 
nelle strutture belle e raffinate, disposte in modo armonico e simmetrico, dei cristalli 
di ghiaccio di acqua “informata



Come informare l’acquaCome informare l’acqua
le Piastre di Kolzov che purificano l’acqua dalle informazioni negative, le restituiscono la struttura originale, la rendono attiva e 
pertanto è in grado di normalizzare tutti i processi corporei;

i Devajal, semplici oggetti per l’informazione dell’acqua attraverso cui le molecole d’acqua si ordinano grazie alla creazione di un 
vortice;

le bottiglie solarizzatrici blu attraverso cui irradiare l’acqua con i raggi solari: si dice che l’acqua blu solarizzata lavori ad un 
livello superiore al mentale, lavora a livello spirituale per cui quando assumiamo acqua solarizzata blu possiamo “sciogliere” gli effetti che 
lo spirito, a livello di antiche concezioni negative, ha sulla mente. Più beviamo e utilizziamo l’acqua blu solarizzata più leggerezza avremo 
per prendere decisioni diverse;

Devajial, in sanscrito, significa ACQUA DIVINA;
Una importante novità è il DEVAJAL bianco che. grazie all'antico simbolo 
YANTRA, è in grado di garantire:
+ 30% circa del livello vibratorio dell'acqua trattata rispetto al devajal blu;
- 40% di tempo impiegato dall'acqua per passare da una bottiglia all'altra

COME SI FA:
tenendo con una mano il centro, il DEVAJAL afferrate con l'altra la base della bottiglia piena che ora è in alto 
e muovetela con un dolce, ma deciso movimento rotatorio per dar luogo alla creazione del vortice che 
dovrebbe apparire in pochi secondi;
ripetere l'operazione per 6 volte capovolgendo volta per volta le bottiglie per generare in totale prima 3 
vortici in senso antiorario e poi altri 3 in senso orario osservando in silenzio e rispetto in modo da non 
influenzare negativamente il processo di informazione; ancor meglio eseguire il processo in piena serenità.
L'acqua energizzata conserva la vitalità per circa 2 giorni, poi "si riaddormenta

https://www.idealandia.it/shop/energy/le-piastre-di-kolzov/
https://www.idealandia.it/shop/energy/le-piastre-di-kolzov/
https://www.idealandia.it/shop/product/212-ergoshop-devajal-in-sanscrito-acqua-divina
https://www.idealandia.it/shop/product/212-ergoshop-devajal-in-sanscrito-acqua-divina
https://www.idealandia.it/shop/product/350-versaper-products-bottiglia-solarizzatrice-versapers-emotion-blu-da-75-cl-con-tappo-blu
https://www.idealandia.it/shop/product/350-versaper-products-bottiglia-solarizzatrice-versapers-emotion-blu-da-75-cl-con-tappo-blu






Kuzu (pueraria montana o lobata)

CURA
•Antiacido e gastroprotettore
•irritazione di retto e colon. 
•contrasta l’acidosi sistemica
•ridurre la pressione arteriosa 
•Attività antiossidante 
•ipocolesterolemizzante
•Menopausa
•prevenzione e nel trattamento di alcune 
neoplasie
•Febbre e influenza
•Dipendenze da droghe, tabacco, alcool, caffè, 
zuccheri

LENISCE
•angina pectoris
•dolori articolari
•Cefalea
•nausea e vomito
•Acufeni
•sordità

Rame colloidale puro:

CURA
•artrosi , artrite reumatoide, dolori reumatici,
•demineralizzazione ossea
•Stabilizza e regola il flusso sanguigno e
la circolazione
•cicatrizzazione
•Rinforza ossa, tendini e cartilagini
• Efficace per pelle, unghie e perdita di capelli

SPECIFICO
nei casi di artrosi e artriti va spruzzato 
direttamente anche sulle parti doloranti ,il 
beneficio sarà veloce e continuativo

https://www.dionidream.com/sindrome-intestino-irritabile-colite-rimedi/


Vanno bene per tutto - 2

Argento colloidale puro

USO INTERNO: 
L’Argento colloidale distrugge gli agenti 
infettivi con una piccola quantità e perciò è 
sufficiente un dosaggio minimo. 

L'argento colloidale puro va usato anche 
per depurare l'organismo dai metalli 
pesanti che circolano nel nostro corpo 
facendo gravi danni.



conclusioni
• Multiculturalismo vs. evidence based
• New age della clinica e della terapia
• Commistione con aspetti economici
• Malpratica professionale
• Responsabilità civile e penale
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